
Siracusa. Verde nelle scuole,
sbloccati  i  lavori  di
manutenzione
Dovrebbero  essere  conclusi  entro  la  prossima  settimana  i
lavori di manutenzione ordinaria delle aree a verde nei plessi
scolastici di competenza del Comune.
​Gli interventi sono cominciati una settimana fa e ad oggi gli
operai sono hanno sistemato gli spazi esterni di 23 edifici su
un totale di 36. La previsione è di concludere i lavori entro
la prossima settimana quando saranno interessati gli altri 13
istituti non ancora completati.
​La  manutenzione  ordinaria  doveva  essere  conclusa  entro
l’inizio dell’anno scolastico. Un problema della ditta aveva
impedito l’inizio dei lavori nei tempi previsti, situazione
sbloccata dopo l’intervento degli uffici.

Autismo, alle battute finali
il progetto per l’inserimento
nel lavoro di sei giovani
Sei  giovani  con  disturbo  dello  spettro  autistico  sono
impegnati  da  circa  un  anno  in  un  percorso  individuale  di
riabilitazione rivolto al pre-inserimento lavorativo promosso
dal Comune di Siracusa in co-progettazione con la Cooperativa
Sociale San Martino. Si tratta di una particolare attività del
progetto  “Binario  9  e  ¾”,  finanziato  dal  Dipartimento
regionale della famiglia e delle politiche sociali, rivolta,
nello specifico, ai cosiddetti giovani adulti della fascia
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18-21 anni per i quali comincia a essere prioritaria anche la
questione  dell’avvicinamento  al  mondo  del  lavoro.  Iniziato
dieci mesi fa, il progetto adesso si avvia alle conclusione e
si cominciano a raccogliere i frutti che lasciano ben sperare
per il futuro.
“Binario 9 e ¾” è rivolto a 60 ragazzi di tutte le fasce di
età con diagnosi di disturbo dello spettro autistico. Nasce
dalla necessità di rispondere in modo concreto ai bisogni
emergenti  del  territorio  e  in  particolare  all’esigenza  di
promuovere le abilità di socializzazione che i ragazzi non
riescono a potenziare all’interno dei percorsi riabilitativi
individuali e nella quotidianità.
Per i giovani adulti il percorso si è concretizzato in un
primo  contatto  con  l’esperienza  lavorativa  in  un  contesto
reale  e  strutturato  qual  è  la  segreteria  del  centro  di
riabilitazione della Cooperativa San Martino. I ragazzi sono
stati coinvolti in diverse attività, tra cui l’utilizzo del
computer  e  l’archiviazione  e  la  sistemazione  della
documentazione, seguendo indicazioni e procedure prestabilite.
È stata inoltre sperimentata l’attività di accoglienza degli
utenti, con l’obiettivo di sviluppare modalità di relazione
adeguate sia nei rapporti diretti nella struttura sia nella
gestione  delle  comunicazioni  telefoniche.  Nel  corso
dell’esperienza,  hanno  acquisito  progressivamente  maggiore
autonomia e sicurezza nella gestione delle comunicazioni e
nella  fornitura  delle  prime  informazioni  all’utenza,
avvalendosi,  se  necessario,  del  supporto  dell’operatore  di
riferimento.
Dall’inizio  del  percorso  ad  oggi  i  risultati  sono  stati
evidenti e misurabili e confluiranno nel report finale. Oltre
al  miglioramento  delle  relazioni  al  loro  intero  e
l’autodeterminazione, i giovani hanno potenziato le capacità
organizzative  e  di  pianificazione  personale  mediante  la
costruzione  dell’agenda  settimanale;  hanno  acquisito
consapevolezza dell’importanza della gestione degli impegni e
del  rispetto  delle  consegne;  imparato  a  preparare  un
curriculum vitae e una lettera di presentazione attraverso la



compilazione  guidata,  favorendo  la  capacità  di  selezionare
informazioni rilevanti e organizzare i contenuti.

Aeroporti di Catania e Comiso
e  privatizzazione  Sac,
Siracusa  rivendica  un  ruolo
incisivo
La difesa del territorio siracusano, la richiesta di garanzie
concrete  sui  livelli  occupazionali  e  sulla  continuità
operativa degli scali e la certezza che la componente pubblica
mantenga  un  peso  determinante  nelle  future  scelte  di
governance.
Il  consiglio  provinciale  di  Siracusa  ha  approvato
all’unanimità l’ordine del giorno presentato dal consigliere
Pd Giuseppe Stefio, sindaco di Carlentini.
La direzione è quella di far contare Siracusa nel contesto
della privatizzazione della Sac, la società che gestisce gli
aeroporti di Catania e Comiso.
L’input è dunque quello di pretendere piena trasparenza e di
avere  un  ruolo  attivo  nelle  scelte  legate  allo  sviluppo
infrastrutturale  e  pertanto  economico  e  turistico  della
Sicilia Orientale. “In questo quadro- spiega il segretario
provinciale del Pd, Piergiorgio Gerratana- la procedura di
privatizzazione della SAC S.p.A. impone la massima attenzione
da  parte  delle  istituzioni  e  la  necessità  di  tutelare
l’interesse  pubblico,  valorizzando  pienamente  il  ruolo  del
Libero Consorzio Comunale di Siracusa quale socio pubblico
della società di gestione aeroportuale”.
Il  Partito  Democratico  esprime,  dunque,  soddisfazione  per
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l’esito del dibattito in consiglio provinciale, “anche alla
luce del fatto che il medesimo ordine del giorno era stato
invece bocciato dal Consiglio metropolitano di Catania”.
La  proposta  impegna  il  Presidente  del  Libero  Consorzio  a
richiedere tutti gli atti e le informazioni necessari per una
valutazione  pienamente  consapevole  della  procedura,  a
promuovere una valutazione indipendente del valore della SAC,
delle  quote  pubbliche  e  del  patrimonio  infrastrutturale
aeroportuale,  nonché  a  ottenere  chiarezza  sul  piano
industriale, sugli investimenti, sulla tutela occupazionale e
sui criteri di selezione dell’eventuale partner privato.
Particolare  attenzione  viene  riservata  all’aeroporto  di
Comiso, “che deve rimanere parte integrante e strategica del
sistema  aeroportuale  della  Sicilia  orientale,  senza  subire
arretramenti o penalizzazioni nel nuovo assetto societario. La
tutela dello scalo ragusano riguarda direttamente anche il
territorio  siracusano  e  le  sue  prospettive  di  sviluppo,
considerata  la  stretta  integrazione  economica,  turistica  e
infrastrutturale dell’intera area orientale dell’Isola”.
«L’approvazione unanime del nostro ordine del giorno è un
segnale forte e importante — dichiara Giuseppe Stefio —. La
SAC  non  è  un  semplice  asset  finanziario:  gestisce
infrastrutture decisive per cittadini, imprese, lavoratori e
turismo.  Il  Libero  Consorzio  di  Siracusa,  quale  socio
pubblico, deve esercitare fino in fondo il proprio ruolo,
chiedendo  trasparenza,  garanzie  sugli  investimenti  e
sull’occupazione  e  tutelando  concretamente  il  futuro
dell’aeroporto di Comiso. La privatizzazione non può tradursi
in  una  semplice  operazione  finanziaria:  servono  garanzie
precise sul futuro degli scali, sul lavoro e sulla capacità
del territorio di incidere sulle scelte strategiche».



Pachino, investe una ragazza
e  scappa,  denunciata  una
30enne
I Carabinieri di Pachino hanno denunciato in stato di libertà
per lesioni personali, fuga e omissione di soccorso a seguito
di incidente stradale, una 30enne, originaria di Modica ma
residente  a  Rosolini.  Le  tempestive  attività  investigative
poste  in  essere  dai  Carabinieri  hanno  consentito  di
identificare la 30enne che, l’11 settembre, a Pachino in viale
Sebastiano  Fortuna,  alla  guida  della  propria  autovettura,
aveva investito una 18enne che camminava sul ciglio della
strada, dandosi alla fuga e omettendo di prestare soccorso.

Francofonte,  35enne
denunciato  per  furto
aggravato
I Carabinieri di Francofonte hanno denunciato in stato di
libertà per furto aggravato un 35enne originario di Lentini,
residente a Francofonte. Le tempestive attività, condotte dai
Carabinieri a seguito della denuncia presentata dalla vittima,
hanno  consentito  di  identificare  l’autore  del  furto  e  di
recuperare parte della refurtiva che è stata restituita al
proprietario.  Il  35enne,  previa  effrazione  del  finestrino
dell’autovettura della vittima, parcheggiata in via Onorevole
Sebastiano Franco di Francofonte, aveva asportato il borsello
contenente una cospicua somma di denaro.
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Incidente  in  via  Elorina,
ferito  in  elisoccorso  a
Catania:  è  un  agente  della
Municipale
È  un  agente  della  Polizia  Municipale  di  Siracusa  l’uomo
rimasto seriamente ferito nell’incidente stradale avvenuto in
via Elorina, nel pomeriggio.
L’agente, in servizio al comando di via del Porto Grande,
viaggiava in sella alla sua moto Ducati quando, per cause
ancora in fase di accertamento, si è verificato l’impatto con
una Renault.
Le sue condizioni hanno reso necessario il trasferimento in
elisoccorso a Catania, presso una struttura dotata di trauma
centre.  L’uomo  ha  infatti  riportato  diverse  fratture  e,
secondo quanto si apprende da fonti sanitarie, nella giornata
di domani sarà sottoposto ad un intervento chirurgico.
Sul posto condotti i rilievi e gli accertamenti di rito per
ricostruire  quanto  accaduto  e  chiarire  la  dinamica
dell’incidente.

La nuova vita della ex scuola
di  via  Algeri,  presidio
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sanitario e di legalità. In
pressing per i traslochi
Chiusa dal febbraio 2019, la ex scuola di via Algeri sta per
tornare  a  diventare  un  centro  vivo  e  vivace.  Presidio  di
legalità  ma  anche  sanitario,  a  servizio  della  popolosa
Mazzarona. Ad onor del vero, ad ottobre del 2022 una parte
dell’edificio  una  volta  destinato  a  scuola  venne  riaperto
grazie  ad  una  intesa  con  il  Comando  provinciale  dei
Carabinieri. E in alcune stanze al piano terra venne attivato
un  punto  ascolto  e  denunce  con  i  militari  dell’Arma  e
contestuale riqualificazione della palestra e dei campi da
gioco esterni.
Poi l’intervento è stato completato con un investimento da
900mila euro circa, per lavori di manutenzione straordinaria
che  hanno  interessato  tanto  i  prospetti  esterni,  grigi  e
ammalorati, quanto gli ambienti interni e gli impianti. La
struttura è stata anche dotata di fotovoltaico e termosolare,
per migliorare la sua efficienza energetica. E adesso aspetta
solo di poter tornare ad aprire i cancelli.
E’ infatti destinata a diventare la nuova sede del Comando
della  Polizia  Municipale.  Tutto  è  pronto,  si  attende  il
trasloco da via del Porto Grande. Palazzo Vermexio ha chiesto
agli uffici di accelerare il più possibile, per chiudere entro
l’anno tutta l’operazione. Il segnale che si vuole lanciare
mira a garantire un presidio di legalità sotto casa, in un
quartiere che lamenta spesso distanza e carenza di servizi
rispetto al resto della città.
Non  solo,  il  grande  edificio  di  proprietà  del  Comune  di
Siracusa vedrà anche la presenza al piano terra, al primo
piano  e  nell’area  a  portico  di  un  presidio  sanitario
territoriale  costituito  dal  Consultorio  Familiare  al  piano
primo, dal Servizio di emergenza-urgenza 118 al piano terra,
nonché  da  2  uffici  e  4  aule  attrezzate  destinate  alla
formazione. Tutto in seguito ad un protocollo d’intesa con
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l’Asp di Siracusa. Si vuole così rispondere anche all’esigenza
di  rafforzare  la  presenza  di  servizi  territoriali
sociosanitari  e  di  emergenza  in  una  zona  di  Siracusa
caratterizzata  da  elevata  densità  abitativa  e  rilevanti
condizioni di vulnerabilità sociale.
In questa logica va anche la decisione di far spazio nei nuovi
locali di via Algeri anche al Centro Famiglia, evoluzione
della Casa dei Cittadini, con la presenza degli educatori
delle  Politiche  Sociali  comunali.  Ulteriore  presupposto,
spiegano da Palazzo Vermexio, per la rigenerazione sociale e
culturale della Mazzarona.
I lavori sono stai completati nella prima parte dell’anno, con
relativo collaudo. L’intero complesso è videosorvegliato h24,
per evitare razzie di ogni tipo. Si susseguono le riunioni
operative  per  coordinare  traslochi  e  attivazione  dei  vari
servizi. La volontà dell’amministrazione è di fare in fretta,
senza perdere ulteriore tempo. Magari già entro i primi giorni
di novembre.

Emergenza Cavadonna, arrivano
i  rinforzi:  nuovi  agenti
penitenziari  al  carcere  di
Siracusa
“Buone  notizie  dal  Dipartimento  dell’Amministrazione
Penitenziaria  (DAP)”.
Le annunciano i sindacati di categoria, alla luce del piano di
incremento  presentato  dal  Dap  per  la  Sicilia,  pari  a  201
unità.
Questa  decisione  avrebbe  tenuto  in  forte  e  specifica
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considerazione  la  grave  situazione  di  criticità  che  si  è
sviluppata ed è tuttora in corso presso la Casa Circondariale
di  Siracusa.  Il  provvedimento  si  dovrebbe  tradurre  in  un
sostanziale  aumento  dell’organico  all’interno  dell’istituto
penitenziario siracusano verosimilmente nel mese di ottobre.
“Al momento non è ancora possibile stabilire con precisione
matematica quante unità saranno effettivamente assegnate alla
struttura  di  Siracusa-puntualizza  il  segretario  provinciale
dell’Osapp, Giuseppe Argentino insieme agli altri componenti
degli  organismi  sindacali  provinciali.  L’esatta
quantificazione  e  la  distribuzione  del  personale  sul
territorio saranno definite a breve in sede di Contrattazione
Regionale, sede nella quale l’OSAPP farà valere con fermezza
le proprie ragioni. In questo contesto di riorganizzazione e
potenziamento,  si  darà  finalmente  corso  anche  alle  varie
istanze di trasferimento presentate dal personale ai sensi
della Legge 104”.
Il sindacato della polizia penitenziaria legge il risultato
ottenuto  come  la  conseguenza  di  mesi  di  denunce  formali,
costanti interventi, riflettori accesi sull’emergenza che si
vive a Cavadonna e, più in generale, nelle carceri siracusane.

La  tragedia  del  turista
francese  morto  a  Vendicari,
la Procura dispone l’autopsia
E’ stata disposta l’autopsia per chiarire le cause della morte
del 79enne francese trovato cadavere ieri tra la spiaggia e le
acque  di  Vendicari.  L’ipotesi  al  momento  è  quella
dell’annegamento,  ma  gli  accertamenti  dovranno  fare  luce
sull’esatta dinamica del decesso.
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L’uomo si trovava nella zona della spiaggia di Cittadella,
insieme ad un amico. I due avevano raggiunto l’area della
riserva per approfittare di questa coda estiva siciliana. Dopo
essersi  immerso  in  acqua,  il  79enne  è  stato  visto  in
difficoltà.  L’uomo  non  sarebbe  riuscito  a  riguadagnare  la
riva. Poco dopo il suo corpo è stato individuato in mare.
A recuperarlo sono stati gli operatori della Riserva, che
hanno  riportato  l’uomo  sulla  battigia.  Sul  posto  sono
intervenuti anche i soccorritori del Pte di Pachino, ma per il
turista non c’era ormai nulla da fare.

Politica,  altolà  di  Gennuso
(FI):  “Mai  con  Italia,
coalizione  di  centrodestra
sia coerente”
Siracusa,  terra  dello  “scisma”  nel  centrodestra.
Nell’amministrazione  comunale  Grande  Sicilia-Mpa  è  in
maggioranza, mentre Forza Italia e Fratelli d’Italia restano
all’opposizione. Insieme al governo della Regione, divisi nei
Comuni. “Ci sono troppe divisioni a livello comunale e tutto
parte da Siracusa e dalle elezioni che sappiamo tutti come
sono andate”, dice Riccardo Gennuso, deputato regionale di FI.
Da quel momento, il centrodestra aretuseo non è più riuscito a
trovare  un’intesa.  “Io  penso  che  oggi  ci  possa  essere  la
possibilità  di  una  ricomposizione”,  aggiunge  l’azzurro  in
questi mesi di antivigilia di una lunga stagione elettorale.
“Dobbiamo però scegliere bene gli interlocutori. Ai miei amici
e colleghi delle altre forze di centrodestra chiedo proprio
questo, evitare per il futuro interlocuzioni politiche che non
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hanno futuro”. Non è difficile leggervi un riferimento proprio
a quanto accaduto a Siracusa, con il sindaco eletto Francesco
Italia e l’intesa trovata con Grande Sicilia-Mpa. E allora,
per essere chiaro, Gennuso rende palese il suo messaggio: “se
qualcuno pensa che nella prossima coalizione di centrodestra
possa esserci spazio per Francesco Italia, sbaglia”. Forza
Italia  si  chiama  fuori.  “Noi  non  ci  staremo”,  ripete  il
deputato regionale.
In settimane in cui si rincorrono voci circa la possibilità di
voto  anticipato  a  Siracusa,  qualora  il  sindaco  dovesse
dimettersi  per  candidarsi  alle  Politiche  nazionali,  Forza
Italia  traccia  la  linea  per  il  capoluogo.  Il  giudizio
sull’amministrazione Italia è netto. “Parlo con molte persone
e non ne incontro una che me ne parli bene. Il nostro gruppo è
all’opposizione e i nostri consiglieri non hanno un prezzo. Lo
dico  in  questi  giorni  di  movimenti  vari  in  Giunta  ed  in
Consiglio  comunale.  Non  abbocchiamo  ai  tranelli  –  insiste
Gennuso  –  aspettiamo  che  finisca  questa  sindacatura  per
presentare ai siracusani un progetto importante, coeso e che
possa dare la marcia giusta al capoluogo”.


